
LA SFORTUNA 
DI ESSERE 

UN PROSCIUTTO



 UN LUNEDì CHE ERA IL 
CLASSICO LUNEDì IN  

CUI PIOVONO STAMPANTI 
C’ERA COLLENZA



COLLENZA ERA  
UNA SPLENDIDA COLLA  

PER CIGLIA



LA SUA VITA PROCEDEVA 
NORMALMENTE, FINO 

A QUANDO INCONTRò 
IL PROSCIUTTO



collenza infatti si era 
intestardita che doveva  

aggiustare il prosciutto



il prosciutto si era rotto 
perché gengio, il 

polaretto dei caraibi, 
ne aveva mangiato un pezzo 

la sera prima



IL GIORNO 
SPECIALE 

DI GENGIO

mannaggia! era proprio la  
sera prima del suo 

giorno speciale



NON DOVEVA SPOSARSI, 
MA DOVEVA INSAPORIRE  

UN PANINO



ERA UN PANINO SENZA PANE, 
MA CON PROSCIUTTO E SCOTCH, 

QUELLO CHE 
OGNI DUE PER TRE 

SENTI IN GOLA



il panino più buono del 
mondo!



collenza quindi semplicemente  
si svitò il tappo e lo 

incollò con un pezzo di 
legno 



non era più un prosciutto, 
ma un prosciulegno



tutto ciò giusto 
in tempo per la festa 

del panino



collenza, che si era 
presa da affettato 

 il prosciutto, 
decise di accompagnarlo



come si sposta un  
prosciulegno che deve 

fare un panino?



naturalmente con  
la macchina



dopo un piccolo litigio 
per capire che  

macchina usare,  
scelsero quella  
del prosciutto



sfortunatamente   
la macchina 
di andare in 

moto non ne voleva  
proprio sapere



il motivo era semplice, 
non aveva più benzina



collenza quindi disse:  
“non vi preoccupate, 

mi diluisco io!”



avete idea di quanti danni 
può fare la 

colla 
nel motore?



da uno a dieci… 
mille ovviamente!



non ebbero quindi alternativa 
se non quella di  

prendere la carriola



partirono e andò tutto 
bene, fino a quando  

incontrarono un ponte 
che non era un ponte



il ponte che non era 
un ponte, in realtà era una 

salita



e le salite andavano contro 
lo stile di vita di collenza, 

che era contraria alle 
salite

x



collenza quindi, 
 visto i grandi 
successi con il 

panino,  
si offrì di aggiustarla



la capovolse e  
diventò una discesa



purtroppo, visto che era  
stata collenza ad aggiustarla 

diventò una discesa collosa, 
che fece perdere a tutti un sacco di 

tempo



quando finalmente riuscirono 
ad arrivare alla festa  

non trovarono 
nessuno



x

il prosciutto si era sbagliato, 
la festa era stata la 

settimana prima

x



e meno male  perché 
un panino pieno di legno  

e scotch non sarebbe andato  
giù a nessuno



morale della favola: 
la fortuna è cieca ma  

la sfiga ci vede benissimo!

jb


